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Lettera aperta a tutto il Personale  
 
 
 
 

In riferimento alle note esposte in bacheca, protocollo 22\12\SAPPe \s.l del 22\12\09 e protocollo 
n° 31\SAPPe s.l del 31\ 12 \09, della organizzazione sindacale sappe. 
La scrivente O.S. informa tutto il Personale per la rimostranza fatta dal sappe, la quale censura 
l’operato della nostra segreteria locale volto a verificare eventuali disparità di trattamento tra il 
Personale in previsioni delle festività Natalizie e con l’auspicio nel definire in modo costruttivo,  
disciplinando tale periodo anche per il futuro, per favorire il benessere di tutto il Personale.  
Questa O.S. non vuole polemizzare con quanto scritto dal collega del sappe, ma un passaggio al 
comportamento sindacale dovuto alle affermazioni rese pubbliche con nota del 31\12\09 ci è 
dovuto, dalla quale  si evince un incontro avvenuto con il Comandante del Reparto in materia di 
orario di servizio dei preposti. Questa è la deontologia sindacale del sappe.   
La scrivente O.S. tiene a informare che, solidarizza e difende e difenderà a spada tratta i dirigenti 
per la loro attività sindacale e gli iscritti di questa O.S., che vengono continuamente perseguitati da 
chi per colpire questa O.S.,  in fase efficiente, utilizza e/o utilizzerà l’arma dei rapporti disciplinari. 
Questa O.S. condanna senza mezzi termini le situazioni verificatesi nelle ultime settimane e il 
perpetrare delle azioni vessatorie nei confronti dei  dirigenti e iscritti della stessa, causando agli 
stessi stress psicofisico. Non basta la complessità nel lavoro quotidiano del Personale di Pol.Pen. 
volto a gestire gli utenti e nel contempo garantire il servizio già in per sé con carichi di lavoro!.   
Non è una condizione di normalità quella per cui si colpisce un sindacato per tappargli la bocca. 
Questa O.S. comunica che, per normalizzare e armonizzare la particolare situazione in cui versa la 
Casa Circondariale di Ariano Irpino, percorrerà tutte le strade esistenti, ministeriali, giudiziarie e 
extragiudiziarie. 
Quando alcuni rappresentanti sindacali comprenderanno che la fiducia degli Agenti di Pol .Pen. 
non si conquista con la minaccia, ma con l’attività sindacale, ossia risolvendo e non creando i 
problemi, vorrà dire che tutti avremmo fatto un passo avanti verso quella democrazia e trasparenza 
proprie di uno Stato democratico. 
Probabilmente i dirigenti della scrivente O.S. vengono colpiti perché badano solo ed 
esclusivamente a far rispettare i diritti degli Agenti di Pol .Pen. e quindi  la loro attività sindacale 
rappresenta una minaccia per tutti coloro che ancora non riescono a comprendere che le tessere 
degli iscritti non sono bandiere da sventolare solo quando occorre mantenere il “distacco”, ma 
sono lo strumento che rappresenta perfettamente quella che è la volontà senza bavaglio dei 
lavoratori.  
Le tessere si guadagnano con l’attività sindacale non con i rapporti disciplinari e l’atteggiamenti 
vessatori. 
Questa O.S. tiene infine a precisare che non è cosa conveniente per i rappresentanti sindacali, di 
qualsiasi O.S., abusare del proprio ruolo per zittire o minacciare chi lavora per i lavoratori, perché 
chi farà questo sarà democraticamente smentito in tutte le sedi. 
 
 

                                                                                                                
 




